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ACQUA ALTA 
Primi disagi e stamane si replica: un metro
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Prima acqua alta della stagione, primi disagi e prime polemiche. Ieri alle 11 è stata toccata quota 101 centimetri sul livello medio del mare, a fronte di una previsione che l'altra sera dava 90 centimetri. Come al solito, la prima ad essere allagata è stata piazza San Marco, dove hanno fatto la loro comparsa alcune delle 17 nuove passerelle antiscivolo, chiamate "Salva". Le altre passerelle sono state posizionate davanti al Centro maree in calle Cavalli, altro punto "basso" della città. L'acqua tuttavia non ha raggiunto livelli tali da mettere alla prova l'altra peculiarità delle nuove pedane, vale a dire la loro capacità di "galleggiare". Probabilmente il test si farò oggi, visto che alle 10.40 è previsto un nuovo picco di un metro. Poi la marea dovrebbe scendere, pur mantenendosi sostenuta, con una massima di più 65 centimetri alle 23.10. Un piccolo disguido si è registrato ieri con il numero a pagamento 199.165.165, a disposizione degli utenti per informazioni. "Vittima" inconsapevole, la voce metallica che fornisce le previsioni. Il computer ha invertito la massima con la minima e quindi ha dato per oggi alle 4.25 una "massima" di meno 10 e alle 10.40 una "minima" di più 100. 

Contro il numero a pagamento, ma per altri motivi, si sono scagliati i capigruppo di An in Cdq 1 e 2 (Teodoro De Stefano e Piero Bortoluzzi ), autori di un esposto al sindaco nel quale denunciano la scarsa chiarezza del costo per le telefonate. Inoltre chiedono di sapere come mai nel nuovo elenco Pagine Bianche sia pubblicizzato all'inizio solo l'199.165.165, mentre l'altro numero (lo 041/2411966, che i veneziani possono chiamare pagando la semplice tariffa urbana) sia confuso tra molti altri numeri alla voce "Comune di Venezia". 

«Infine - dicono i due consiglieri di quartiere - diversamente dallo scorso anno il numero a pagamento non fornisce più l'indicazione del numero 041/2411996 e continua a non indicare, all'atto della chiamata, quale sia l'importo che si paga per la telefonata». 

A parte questi "impasse telefonici", ieri non sono mancati disagi per i veneziani. Mirko Ferrari, titolare di una pulisecco in fondamenta Tre Archi, vicino piazzale Roma, si fa portavoce di altri commercianti della zona. «Appena piove la fondamenta si allaga - denuncia - Figuriamoci cosa capita con l'acqua alta... Oggi (ieri per chi legge, ndr) eravamo sotto. Il motivo? Cinque o sei anni fa, quando hanno rifatto la fondamenta, si sono dimenticati di dare la pendenza verso il canale. Così l'acqua si accumula tutta al centro, con la gente costretta ad appoggiarsi pericolosamente alle nostre vetrine per tentare di passare. Già un anno fa avevamo segnalato il fatto al Comune e alla stampa, ma nessuno è ancora intervenuto».



